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C O M M E M O R A Z I O N I

Commemorazione del Socio Giovanni Boaga

tenuta <*> dal Socio PAOLO D orè

Se è sem pre doloroso com pito quello di rievocare la figura e com m em orare 
l’opera di un amico scomparso, particolarm ente doloroso diviene tale com­
pito  quando lo scom parso non si annoveri tra  coloro che, m aggiori di età, 
si ha avuto  l’abito  di vedere più avanzati di noi nel camm ino della vita, m a si 
tra  coloro che, più giovani, si sono visti, con com piacim ento, avviarsi, fin 
dai prim i passi della loro carriera, e si sono considerati come natu ra li continua- 
tori nel fu turo  dell’opera di ricerca e di studii, che ognuno di noi a un certo 
m om ento lascerà. Q uando uno di questi Colleghi venga a m ancare, e tan to  
più se in m aniera im provvisa e direi tragica, come è avvenuto  per G iovanni 
Boaga, sem bra veram ente che un ordine di n a tu ra  sia sovvertito  e l’onda dei 
ricordi con cui si ripercorre il passato si fa singolarm ente am ara.

Giovanni Boaga nacque a Trieste il 28 m arzo 1902; compì gli studi 
universitarii a Padova dove si laureò in m atem atica pura nel 1926. Assistente 
volontario nell’anno accademico 1926-27, assistente incaricato nell’anno acca­
demico 1927-28, divenne nel 1928 assistente ordinario presso l’Is titu to  di 
Geodesia dell’U niversità  di Padova allora d iretto  da Em anuele Soler. Egli 
ebbe così la possibilità di form arsi in un am biente particolarm ente favorevole 
agli studii di Geodesia, non solo per la nobiltà della tradizione (era ancor 
operante la m em oria di Lorenzoni e di Ciscato), m a anche per la vivacità 
delle ricerche in a t to :  ché all’a ttiv ità  del Soler si associava, em inente ed ori­
ginale, quella di G iovanni Silva, che pur passato alla ca tted ra  padovana di 
astronom ia da quella torinese di Geodesia, alla geodesia seguitava a dare il 
suo prezioso interessam ento. E i fru tti di tale formazione non furono tardi 
a m anifestarsi, perché nel 1931 il Boaga conseguì la libera docenza in Geodesia 
e nel 1933 vinse il concorso di Geodesia e Topografia presso la Scuola di 
Ingegneria di Palerm o ed ebbe -  nel dicembre -  la om onima ca tted ra  a Pisa.

Nel 1942 egli passò all’U niversità di Roma, che abbandonò successiva­
m ente per qualche anno e precisam ente dal 1945 al X9S4 Per assum ere la 
Direzione Generale del C atasto. Negli ultim i anni del suo insegnam ento pisano 
e fino al 1945 egli aveva disim pegnato le funzioni di G eodeta Capo presso 
l’Is titu to  Geografico M ilitare. Nel 1948 fu nom inato socio corrispondente e 
nel 1956 socio nazionale della nostra  Accademia. E ra dal 1935 M em bro della 
Commissione Geodetica.

(*) Nella seduta del 13 giugno 1963.
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L a sua instancabile a ttiv ità  -  svolta anche fuori deir ambi to universitario  -  
gli dette  occasione di m olti pubblici incarichi di n a tu ra  tecnica e di n a tu ra  
am m inistrativa, cui egli si dedicava con scrupolosa coscienza : tra  tali incarichi 
m erita  particolare menzione, nell’am bito am m inistrativo, quello di Consigliere 
e di Assessore del Comune di Rom a, tenuto  in non facili tem pi della A m m ini­
strazione Capitolina, e nell’am bito scientifico tecnico, ad esempio, quelli da 
lui tenu ti per varii anni di Presidente della Società Geografica e della S .I.F .E .T . 
(Società Ita liana  di Fotogram m etria  e Topografia). Né il dovere attendere 
a così fa tte  funzioni lo distolse dal lavorò scientifico e tecnico o modificò il 
ritm o della sua produzione: G iovanni Boaga aveva tem pra di lavoratore 
veram ente formidabile. Ne è prova la mole delle sue pubblicazioni che am ­
m ontano ad oltre 350. Non è agevole dar conto di una sì fa tta  produzione, 
varia, naturalm ente , oltre che nel contenuto  anche nel fine, costituito , per 
una certa parte  di essa, o dalla esposizione e dalla divulgazione di problem i 
vivi scientifici e tecnici, m an m ano che si ponevano, o, dalla tra ttaz ione di 
argom enti inerenti a specifici com piti dei servizi tecnici -  Is titu to  Geografico 
M ilitare e D irezione Generale del C atasto  -  di cui egli ebbe la responsabilità.

T u ttav ia  risultano evidenti non pochi indirizzi di ricerca cui egli rim ase 
fedele du ran te  tu tto  il suo lavoro, alcuni dei quali traggono origine dalla sua 
prim a formazione padovana, m entre altri si radicano in problem i che egli 
dovette  successivam ente affrontare specie nella sua a ttiv ità  presso l’Is titu to  
Geografico.

L a prim a a ttiv ità  svolta a Padova dal Boaga fu so p ra ttu tto  di cara ttere  
a così dire operativo e fu d ire tta  secondo la buona tradizione dalla Scuola astro- 
nom ico-geodetica padovana a renderlo padrone dei m etodi e dei procedim enti 
di osservazione nel generale am bito geodetico, e so p ra ttu tto  in quello dell’astro ­
nom ia di posizione e in quello delle m isure di g rav ità  re la tiva a delle m isure 
eòtvossiane.

L a prima, cam pagna g rav im etrica del Boaga fu effettuata  nel quadro di 
un com pletam ento delle m isure di S ternek nell’alto Adige, disposto dalla 
Commissione Geodetica Ita liana , intorno al massiccio dell’Ortler, nel 1929; 
ad esse seguirono m isure nel Carso (1931), m isure eòtvossiane a Larderello 
nel 1931, i collegamenti con Padova di varie stazioni intorno al Vesuvio 
(1934 e 1935), una cam pagna di io  stazioni in Sardegna (1937). Piu tardi, 
come M em bro della Commissione Geologica, egli ebbe a seguire m isure ef­
fe ttu a te  con il g ravim etro  W estern  dall’Ufficio Geologico.

A ccanto a questa a ttiv ità  operativa a ltra  a ttiv ità  egli ebbe a sviluppare 
nel campo della grav im etria  occupandosi della raccolta dei dati gravim etrici 
come com pilatore, dopo la m orte del Soler e fino a non m olti anni fa, dei ra p ­
porti sulle m isure di g rav ità  per l’Associazione Internazionale di Geodesia.

E alla a ttiv ità  operativa egli associò ricerche teoriche sul campo della 
g rav ità  in uni duplice ordine. U n  certo num ero di sue N ote di cui la prim a è 
del 1932, prendendo le mosse dalle classiche ricerche sul cam po potenziale 
della g rav ità  del P izzetti e del Somigliana, elaborano alcuni aspetti delle rela­
zioni tra  costanti geoidiche e coefficienti dello sviluppo in serie del potenziale
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e -  nell’am bito del fervore di ricerche che in quel periodo si aveva a quel pro­
posito e cui contribuirono in particolare Mineo e G ulo tta  -  si occupano delle 
relazioni tra  deviazioni della verticale e anomalie della g rav ità  anche nel caso 
di p ianeti sferoidici non di rotazione.

U n altro  ancor più num eroso gruppo di N ote che spaziano nel tem po dai 
prim i inizii del suo lavoro, nel 1928, fino a questi ultim i anni riguardano le 
ipotesi relative alla distribuzione di densità nell’in terno della Terra, esam i­
nando fondam entalm ente varie leggi che sono s ta te  proposte, prim a quella 
di Roche, e i rapporti che intercorrono tra  i param etri che tali leggi defini- , 
segno e lo schiacciam ento delle superfici lim itan ti i varii stra ti, nell’ipotesi 
della teoria classica dell’equilibrio dei p ianeti fluidi, e nell’am bito della equa^ 
zione di C lairau t cui tale schiacciam ento deve soddisfare. Espressioni p a r ti­
colari dei param etri definenti la legge e valori num erici vengono determ inati 
so tto  varie ipotesi in alcune di tali m emorie ; in altre  si passa a considerazioni 
sulla variazione della g rav ità  nell’interno della T erra  e nell’ipotesi di Bullen 
sulla d iscontinuità di distribuzione di densità.

L a astronom ia geodetica fu, come dicevo, uno dei prim i campi in 
cui il Boaga si addestrò so p ra ttu tto  con l’effettuazione di m isure di 
la titud ine ; successivam ente egli se ne è saltuariam ente occupato specie 
nel raccogliere ed elaborare il calcolo di dati da altri o tten u ti come ebbe a 
fare per la livellazione astronom ica lungo due m eridiani tra  cui quelli di 
Roma.

U tile  l’esame da lui fa tto  delle deviazioni della verticale m isurate in Italia, 
che lo hanno anche po rta to  a valutazioni intorno alla form a del geoide in 
Italia.

Di particolare am piezza l’a ttiv ità  del Boaga nell’am bito della geom e­
tria  della superficie m atem atica della T erra e dei procedim enti di rapp resen ta­
zione piana della superficie stessa: le circostanze della, sua carriera gliene d e t­
tero particolare destro.

Il periodo in cui egli tenne le funzioni di geodeta capo all’Is titu to  Geo­
grafico M ilitare fu periodo particolarm ente interessante in ordine alla a ttiv ità  
geodetica e cartografica dell’Is titu to  stesso per la im portanza dei problem i 
che dòvettero  essere affrontati, e fu occasione al Boaga di un complesso di 
lavori di mole veram ente notevole.

L ’Is titu to  Geografico sotto  la sua guida dovette  in tan to , in quel giro di 
tempo, sulla base di decisioni prese dalla Commissione Geodetica Italiana, 
provvedere ad un riordinam ento  del sistem a delle coordinate geografiche dei 
vertici della triangolazione, che erano calcolate sull’ellissoide di Bessel, ma, 
per ragioni inerenti allo sviluppo nel tempo dei lavori di triangolazione, con 
orientam enti diversi (Genova, Roma, C astanea delle Furie, Capodim onte) : 
si unificò il sistem a riferendo tu tte  le coordinate all’ellissoide di H ayford 
orien ta to  a M onte M ario. Successivam ente si pose il problem a, reso indero­
gabile da ragioni m ilitari, di ado ttare  la proiezione conforme di Gauss per 
la rappresentazione p iana della re te  in m aniera tale da rendere ancora u ti­
lizzabili le carte in proiezione di Bonn edite dall’Isti tu  to.
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In sede internazionale, per opera am ericana, infine, si effettuava al finir 
della guerra la prim a compensazione d ’insieme delle reti dell’E uropa occi­
dentale, cui pu r bisognava fornire sicuro e organizzato m ateriale.

L ’attuazione di così vasti e complessi program m i di lavoro im pegnava 
a fondo tu tto  il servizio geodetico dell’Istitu to , di cui Boaga era responsabile, 
im poneva di o ttenere il massimo rendim ento del servizio stesso, e po rtava alla 
necessità di risolvere num erosi problem i inerenti alla messa a punto  dei proce­
dim enti da ado ttare  e la organizzazione delle operazioni di calcolo che a tali 
procedim enti afferivano. Si apriva così al Boaga un campo di studii che gli 
erano indubbiam ente congeniali, e in cui svolse notevole mole di lavoro.

T ra  i lavori < teorici che egli ebbe a sviluppare nell’am bito geometrico, 
vorrei segnalarne un gruppo che ha origine dalle ricerche di L evi-C iv ita  sulla 
trigonom etria dei piccoli triangoli curvilinei sopra una superficie, ricerche 
successivam ente sviluppate dal Tonolo e dal Morelli : tra  l’altro  egli applicò 
il m etodo al triangolo ellissoidico avvalendosi del tram ite  di una rappresen­
tazione p iana conforme, e al problem a del trasporto  delle coordinate geo­
grafiche lungo un arco di geodetica per una superficie qualunque, suscettibile 
di applicazioni di interesse geodetico. In  ordine al problem a pratico della 
determ inazione delle variazioni delle coordinate geografiche ellissoidiche per 
m u tam en to  dei param etri dell’elissoide di riferim ento, e del suo orientam ento  
egli assegnò form ule num eriche convenienti e calcolò comode tabelle.

Sim ilm ente formule di agevole sistem atico calcolo egli assegnò per il 
passaggio dalle coordinate geografiche alle coordinate gaussiane piane e 
viceversa, formule ad o tta te , appunto , dall’Is titu to  Geografico M ilitare e per 
le quali anche furono calcolate adeguate tavole numeriche. Sulle proprietà 
della rappresentazione gaussiana e sui suoi usi e fini geodetici varie N ote egli 
ebbe a scrivere e, divenuto, come si è detto , D irettore Generale del C atasto, 
egli volle unificare anche per il C atasto  il sistem a delle coordinate dei vertici 
ca tastali, trasform ando in coordinate Gaussiane riferite ai fusi già ad o tta ti 
dall’I.G .M . pef la ca rta  dello S ta to  M aggiore le coordinate di Cassini-Soldner, 
che, riferite alle num erosissim e origini regionali e subregionali, individuavano 
i vertici della re te  catastale. C ertam ente questa in iziativa del Boaga rim arrà 
nella storia del C atasto  italiano.

L a Direzione Generale del C atasto  gli dette, d ’a ltra  parte, occasione di 
occuparsi di argom enti tecnico—economici diversi da quelli di cui egli si era 
per il passato occupato e riferentisi alle a ttiv ità  estim ative e statistiche di 
qqei servizi : si riferiscono ad argom enti ca tastali numerose pubblicazioni
tra  il 194S e 1954. L ’uso della aereofotogram m etria ad o tta to  dal C atasto  
italiano fin dai decennio 1930-40, portò  il Boaga ad occuparsi deH’argom ento 
sopra tu tto  in v ista della organizzazione dei lavori : come Presidente della 
S .I.F .E .T . egli ebbe a. riferire sulle a ttiv ità  fotogram m etriche italiane in 
Congressi internazionali.

L ascia ta  la Direzione Generale del C atasto  egli riprese la sua ca tted ra  
a Rom a e tornò all’insegnam ento e ai suoi liberi studii, pur onerato di m olti 
incarichi ex tra—universitarii. Di tu tto  il suo lungo insegnam ento rim angono
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d ’a ltra  p arte  a testim onianza i suoi Corsi di lezioni pubblicati, tra  cui il t r a t ­
ta to  di Geodesia e Topografìa edito nel 1948. Degli incarichi ex tra -u n i ver­
si tarli e d ’indole am m in istra tiva restano num erose relazioni ad esempio nei 
verbali del Consiglio Com unale Capitolino.

Particolare menzione io vorrei ancora fare della collaborazione cordiale 
ed efficace che egli ebbe sem pre a dare alla Commissione Geodetica Ita lian a : 
per lunghi anni egli si assunse, tra  l’altro, l’impegno di redigere la bibliografìa 
geodetica; partecipò ai lavori di m olte Sottocomm issioni e Gruppi di lavoro 
e alcune ebbe a presiederne.

Inutile sarebbe ora proseguire nel citare ed esam inare altre pubblicazioni 
lasciate dal Boaga : esse sono come ho detto  numerosissime e m olte dovute 
a particolari circostanze o volte a fini di divulgazione. Penso che quanto 
sono venuto dicendo abbia messo in evidenza quanto  di più valido vi è negli 
orientam enti della sua produzione. Chi ne volesse sin teticam ente cogliere 
qualche cara tte re  fondam entale dovrebbe concludere che il suo interesse si 
volgeva piu all’aspetto  m atem atico  che al contenuto fìsico dei problem i t r a t ­
ta ti e che dell’aspetto  m atem atico  più era po rta to  ad approfondire i procedi­
m enti formali, e l’algoritm o.

A ltra  ca ra tte ris tica : l’indefa ticata  d iu tu rna a ttiv ità  che egli sem pre
ha dato  allo studio e al lavoro. T ale caratteristica è peculiarm ente legata alla 
sua figura m orale che noi qui vogliamo rievocare — ed io rievoco con animo 
commosso di amico -  in tu t ta  la sua nobiltà.

G iovanni Boaga ebbe vita difficile nella sua gioventù, fiorita du ran te  la 
p rim a guerra m ondiale e il Successivo im m ediato dopo guerra, in un periodo 
grave per la sua c itta  nata le  e p e r i  suoi ab itan ti. Con la sua fortissim a volontà 
e con il suo lavoro indefesso ha saputo  coraggiosam ente costruirsi la sua vita, 
passo passo, fino alla em inente posizione raggiunta. In  piena re ttitu d in e  : 
poiché fu uomo di grande re ttitud ine, e di grande fede : fede in Dio e nella 
Sua provvidenza, fede nella propria buona volontà.

Da sua sem plicità sch ietta  e talvo lta im m ediata si rifletteva in quegli 
atteggiam enti di sorridente cordialità che egli aveva sem pre verso Colleghi 
ed amici e in cui noi tu tti  — e tan to  più noi geodeti — lo ricordiam o e lo ve­
diamo', qui, rivivere tra  noi.

Fu m arito  e padre di famiglia ammirevole e il prim o prezioso nucleo di 
quella v ita  che egli si era saputo  costruire fu proprio la sua famiglia. Nel suo 
ricordo ad essa va oggi, ancora una volta, l’espressione commossa della nostra 
affettuosa condoglianza.


